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Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo e che anche quando non ci sei resta ad aspettarti.  (Cesare Pavese)
Appello al Presidente De Luca
Caro Presidente,
La Campania registra, a nostro avviso, un significativo ritardo nell’andamento della spesa in particolare per la programmazione dei fondi comunitari 2014/2020.

Siamo oltre la metà del settennio del programma ma la maggior parte delle risorse europee disponibili devono ancora essere utilizzate.

Dopo una lunga ed estenuante crisi economica che ha particolarmente inciso in Italia e che ha provocato un incremento del gap tra le aree del nord, maggiormente sviluppate, ed il meridione del paese, questo ritardo rischia di tenere definitivamente fuori dalla ripresa economica le nostre regioni del sud.
In tale contesto, le realtà locali che subiranno maggiormente le conseguenze negative di tutto ciò sono quelle dei numerosi piccoli comuni presenti nella nostra Regione.

Essi, a differenza dei centri maggiori, non hanno a disposizione altri strumenti economici per fronteggiare la mancanza di investimenti sul territorio.

Infatti, spesso, per recuperare il ritardo che registriamo nella distribuzione della spesa, si pensa poi di accelerare le procedure redigendo bandi che premiano solo i progetti ESECUTIVI e CANTIERABILI.

Ma può un piccolo Comune, che ha enormi difficoltà a pagare gli stipendi anche ai suoi pochi dipendenti, a dotarsi di progetti esecutivi senza avere i fondi per le progettazioni?

Certamente non hanno la possibilità di redigerli con il personale interno all’ufficio tecnico, che in genere è composta da un solo dipendente (spesso solo diplomato) impegnato in tutte le varie attività tecniche: urbanistica, gestione dei rifiuti, manutenzione strade e patrimonio pubblico, servizi cimiteriali, lavori pubblici, ecc.

Quindi, le Amministrazioni locali non hanno altra scelta: o rinunciano ad accedere ai finanziamenti europei o propongono progetti redatti frettolosamente e, il più delle volte, carenti nella documentazione.

Il risultato è sotto gli occhi di tutti. Dopo vent’anni di finanziamenti europei le aree interne depresse risultano ancora depresse ed i piccoli centri continuano a spopolarsi.

Ma cosa ancora più grave è che, a fronte dell’enorme ricchezza culturale ed ambientale, la carenza infrastrutturale di gran parte del nostro territorio sta allontanando anche gli investimenti privati.

La soluzione auspicabile (questo l’appello rivolto al Governatore) potrebbe essere una migliore gestione dei progetti mettendo a disposizione di tutti i Comuni (in particolare di quelli di minore densità demografica) dei fondi per la redazione di progetti di fattibilità tecnica ed economica (ex preliminare, e quindi con modica spesa). Con la recente evoluzione normativa un progetto di fattibilità tecnica ed economica, se redatto bene ed ai sensi di legge, è assolutamente in grado di consentire una valutazione in merito alla coerenza della proposta progettuale rispetto agli obiettivi del finanziamento. In tal modo, una volta ammesso a finanziamento l’intervento, con la sottoscrizione di un preciso cronoprogramma in cui sarebbero stabiliti i tempi certi per la redazione dei progetti successivi (definitivo ed esecutivo), nonché quelli necessari per la realizzazione dell’intervento, si renderebbero disponibili per l’Ente prima i fondi delle progettazioni e poi quelli necessari per i lavori.

Solo in tal modo potrà essere garantita a tutti la possibilità di redigere veri progetti esecutivi, ottenendo, in tal modo, due importanti risultati:

1) ponendo a base di gara progetti esecutivi redatti a norma di legge diminuirebbero drasticamente i contenziosi in fase di gara di appalto e, al tempo stesso, verrebbero garantiti tempi rapidi di realizzazione dell’opera senza dover ricorrere a successive varianti (proprio le varianti in corso d’opera causano tagli importanti eseguiti da Bruxelles in fase di rendicontazione ai fondi europei)

2)  finanziando insieme le progettazioni definitive ed esecutive-cantierabili ed i lavori, si consentirebbe la valorizzazione dell’importante know-how messo a disposizione dei tanti professionisti presenti nella nostra regione (ingegneri, architetti, geologi, geometri, periti, ecc.), creando per essi numerose opportunità di lavoro, senza rischiare di restituire a Bruxelles risorse.

Altra soluzione il ripristino delle modalità previste dalla vetusta L.R. n. 51/78 che prevedeva il finanziamento su schede, redatte dagli uffici tecnici comunali e presentate dalle amministrazioni comunali, per l’approvazione ed il conseguente finanziamento sia della progettazione che della realizzazione dell’opera.

Ci sono, inoltre, bandi pubblicati con il PSR (fondi europei per lo sviluppo rurale) con una dotazione finanziaria molto limitata.

E’ stata anche attivata una piattaforma chiamata ITER per la presentazione di progetti esecutivi ma senza sapere come e quando saranno finanziati.

In ogni caso l’andamento della spesa registra un notevole ritardo e solo con buona volontà e sagacia sarà possibile rispettare i tempi previsti da Bruxelles ed evitare la rinuncia a risorse indispensabili per la nostra economia. Il nostro augurio è  che non ci sia un secondo “Programma per l’accelerazione della spesa” che tanti guai ed ingiustizie oltre ai tanti problemi creati in quell’occasione.
Ulteriore appello al Governatore l’improcrastinabilità della elezione del CAL-Campania nonché la indispensabilità della convocazione con regolare frequenza della Conferenza Regione-Autonomie locali riunitasi negli ultimi anni solo due volte.
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